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Chiude 
«Bandiera 
Rossa» 
• p PECHINO. È ufficiale: 
•Bandiera (tossa» la rivista 
teorie» quindicinale del Pc 
cenerà le pubblicazioni a me
li'giugno e dal primo luglio 
«Miri, sostituita da •Qlushi> 
che, nella traduzione, dovreb
be suonare più o meno «Ricer
ca della verità.. La notizia è 
stata data Ieri da Su Xing, vice
presidente della scuola del 
Comitato centrale del Pc, sot
tri la cut competenza era pas
sala e febbraio «Bandiera Rol
lili, In attesa che il partito de
cidesse della su» sorte. 

Olà al tredicesimo Congres
so, svoltosi ad ottobre, era 
stata infatti post* da Zhao 
Ziyang la questione della sop
pressione della rivista, ritenu
ta portavoce di quella parte 
dal partilo non d'accordo con 
là svolta rilormatrice di Deng. 
GII editoriali di «Bandiera Ros
ila «miro la «liberalizzazione 
borghese, avevano dato II to
no alla campagna Ideologica 
•ortodossa, lanciata nel primi 
sei mesi dell'anno scono dal 
settori più conservatori della 
dirigenza cinese. Dal settem
bre scorso, la rivista era rima
sta senza direttore in seguito 
alle dimissioni di Xlong Fu, un 
esponente dell'ala dura del 
partito. La decisione di chiu
dere la rivista, a quanto pare, 
ha richiesto tempo. Nell'atte
sa, In questi mesi è stata la 
rivista •Ùaowang» ad assume
re via via il ruolo di portavoce 
autorevole del nuovo gruppo 
dirigente. 

•Qlushi. - che farà capo al 
Comitato centrale e verrà edi
ta dalla scuola di partito - è 
destinata al quadri. Ispirando
si al principio «cento fiori fio
riscano e cento pensieri si 
confrontino., il suo compito 
sari quello di rappresentare 
ut» sede di apomfondimenlo 
teorico e di discussione sulla 
tale «primaria del sociali
smo-, le riforme, la politica di 
apertura. Il nome della rivista, 
h* dello Sii, si Ispira alla Indi
cazione Ideologica del Pc: 
•Cercare la verità nei fatti-, in
dicazione molto cara a Deng 
Xièoplng. 

Spagna 
Attentato 
in banca 
15 feriti 

I H BARCELLONA. Quindici 
feriti (tra cui due In gravissime 
condizioni) costituiscono il 
bilancio di un attentato, che 
poteva avere conseguenze an
cor più gravi, compiuto Ieri a 
Barcellona dall'organizzazio
ne separatista catalana «Terra 
Illune» (Terra libera), con una 
tecnica presa a prestito dai 
gruppi terroristici che opera
no a Beirut. La bomba, secon
do I primi accertamenti, era 
stata sistemata in un cestino di 
rifiuti che si trovava davanti a 
una liliale del «Banco cen
trai*, nel centro di Barcellona, 
ed era composta da polvere 
esplosiva mista a frammenti di 
vetro, metallo e chiodi, in mo
do da aumentarne l'effetto 
devastante. Ma quella bomba 
era la seconda che esplodeva 
nella banca nel giro di un 
quarto d'ora. La tecnica, nota, 
è quella di far esplodere una 
bomba di potenziale mìnimo 
e far brillare il secondo ordi
gno, di potenziale maggiore, 
dopo una manciata di minuti, 
in modo da causare vittime Ira 
I soccorritori e gli agenti di po
lizia giunti sul luogo per Isola
re la zona dell'attentato. Cosi 
è avvenuto Ieri a Barcellona. 
La prima esplosione c'è stata 
alle 2,30 di mattina. In pochi 
minuti, sul luogo dell'attenta
to, sono giunti poliziotti e vigi
li del fuoco. A quindici minuti 
dalla prima esplosione, la se
conda deflagrazione ha Inve
stito in pieno quelli che erano 
sul posto. Questa tattica era 
gii stata utilizzata in passato, 
oltre che dai terroristi di Bei
rut, anche dall'Età, l'organiz
zazione terrorista del separati
sti baschi. Ma è la prima volta 
che viene utilizzata da 'Terra 
lliulre», un gruppo nazionali
sta che chiede l'indipendenza 
della Catalogna e che finora 
aveva «firmato, un centinaio 
di attentati, causando tuttavia 
una sola vittima. Gli esperti so
stengono che «Terra llhitre* 
non possiede i mezzi e il 
•know tiow- necessari per 
preparare un slmile attentato 
e ritengono che l'organizza
zione separatista catalana 
possa aver stretto un patto 
d'azione con l'Età. 

Takeshita a Roma 

Il premier nipponico 
ha avuto colloqui 
con De Mita e Cossiga 

Nuovi orientamenti 

Il Giappone vuole 
rapporti più stretti 
con i paesi della Cee 

Tokio apre all'Europa 
«Non guardiamo solo agli Usa» 
Tokio vara una nuova politica estera «tripolare», af
fiancando al tradizionale rapporto di stretta collabo
razione economica e politica con gli Usa, la volontà 
di sviluppare fortemente i rapporti con l'Europa occi
dentale. Su questo punto ha insistito molto il premier 
giapponese Takeshita incontrando a Roma De Mita, 
Andreolti, Cossiga. Il giro europeo di Takeshita pre
vede altre tappe a Londra (oggi) e in Rfg. 

OAMsIEL BERTINETTO 

•Tal ROMA II premier giappo
nese Noboru Takeshita lascia 
oggi Roma per Londra, secon
da tappa di un viaggio che 
inaugura una nuova dimensio
ne della politica estera di To
kio. Per usare le parole del 
portavoce Kolchi Haraguchl, 
essa dovrà sempre più somi
gliare ad un «triangolo equila
tero-, i cui vertici siano costi" 
tutti oltre che dal Giappone, 
da Stati Uniti ed Europa occi
dentale. Quel che Takeshita 
ha in mente è un potenzia
mento dei rapporti tra il suo 
paese ed il vecchio continen
te, fino a renderli equivalenti 
per importanza ed intensiti a 
quelli con gli Usa. 

Da pochi mesi Takeshita, 
64 anni, guida il governo nip
ponico al posto di Nakasone. 
Considerato inizialmente da
gli osservatori una figura rela
tivamente scialba, prigioniero 
della burocrazia di Stato e di 
partito, il primo ministro sta 
invece rivelando non solo ec
cezionali doti di mediatore, 
ma anche capaciti di iniziati
va. Sul piano intemo gli sta 
riuscendo quella radicale ri
forma fiscale su cui Nakasone 
inciampo rovinosamente. Sul 
piano intemazionale il suo 
programma i almeno sulla 
carta innovatore. Se Nakaso

ne si preoccupò di rielaborare 
l'insieme delle relazioni tra 
Giappone e Stati Uniti, turbate 
dalle lamentele di Washin
gton circa l'eccessiva aggres
sività commerciale nipponica, 
Takeshita vuole andare oltre: 
sottrarre gradualmente il suo 
paese al tradizionale distacco 
verso le grosse questioni poli
tiche intemazionali (qualche 
passo Tokio si appresta a fare 
nell'ambito delle crisi regio
nali afghana e cambogiana) e 
in particolare rilanciare il dia
logo con l'Europa. 

L'immagine di un mondo 
occidentale tripolare è stata 
dipinta a tinte forti da Takeshi
ta negli incontri con il mini
stro Andreotti domenica a Ca-
stelgandolto, e poi ieri con il 

Erentier italiano De Mita a Vii-
i Madama e successivamente 

con il presidente della Repub
blica Cossiga e con il ministro 
Fanfani. «In una società che 
muta e si evolve con grande 
rapidità in preparazione del 
ventunesimo secolo - ha det
to il leader giapponese nel 
brindisi al pranzo ufficiale con 
De Mita - noi dobbiamo indi
viduare e costruire le condi
zioni per il mondo futuro. So
no convinto che questo mon
do trovi il sostegno più valido 
nel quadro della solidarietà e 

Il benvenuto di De Mita a Takeshita Ieri a Villa Madama 

dell'armonia fra i tre poli: 
Giappone, Europa, Stati Uni
ti*. De Mita accogliendo l'invi
to a recarsi prossimamente in 
visita a Tokio, ha espresso in
coraggiamento agli sforzi che 
il Giappone sta compiendo 
verso il riequilibrio delle rela
zioni «triangolari* con Wa
shington e la Cee. Ha definito 
•molto vicine* le valutazioni 
di fondo del due paesi sui 
maggiori problemi e «analo
ghe* le percezioni sull'evolu
zione della situazione mon
diale. 

•Ottime e solide* sono per 
De Mita le relazioni bilaterali 
italo-nipponlche, anche se sul 
terreno economico «dobbia
mo adoperarci per rimuovere 
ostacoli, difficolti e strettoie» 

che ne frenano l'espansione. 
In effetti le statistiche parlano 
chiaro. Nonostante Italia e 
Giappone siano fra le massi
me potenze industriali, il loro 
interscambio commerciale è 
ridotto, inferiore ad esempio 
rispetto a quello tra Giappone 
e Olanda. Se poi si guarda ai 
commerci tra Tokio e l'insie
me della Cee, si scopre come 
essi siano squilibrati, essendo 
il volume dell'export giappo
nese doppio rispetto all'im
port Importante l'impegno 
preso da Takeshita ad esami
nare l'eventualità di nuovi in
vestimenti giapponesi nel no
stro paese, dal momento che 
la situazione attuale italiana li 
«rende interessanti». 

Takeshita i stato il primo 

ospite straniero di De Mita, da 
quando il segretario de guida 
il governo. E il segno di una 
rinnovata attenzione italiana 
verso il continente asiatico, 
già dimostrata dal viaggio di 
Capodanno dell'ex-premier 
Goria in India, Indonesia, Ma
laysia e Singapore. Ieri An
dreotti era a Dusseldorf, in 
Rfg. per l'incontro tra i mini
stri degli Esteri dei paesi della 
Cee e dell'Asean (Associazio
ne delle nazioni dell'Asia su-
dorientale). Se Tokio apre al
l'Europa dunque, l'Italia apre 
all'Asia, avendo scoperto, for
se in ritardo, il ruolo centrale 
che quei paesi assumeranno 
sempre più nella dinamica po
litica ed economica intema
zionale. 

Mentre a Beirut si combatte nei campi profughi 

Territori occupati, due uccisi 
Chiuso un altro settimanale 
Due morti e 13 feriti domenica in Cisgiordania, un 
a|tro giornale di Gerusalemme chiuso dalle autori
tà. La leadership clandestina della sollevazione 
proclama un nuovo sciopero generale nei territori 
per il 9 e 10 maggio. In Ubano, violenti combatti
menti fra palestinesi all'interno dei campi di Beirut-
ovest, mentre nel sud cresce la tensione nella zona 
lungo il confine con Israele. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • La lista delle vittime si al
lunga, domenica sono morti 
altri due ragazzi palestinesi: 
uno di 16 anni presso Nablus, 
folgorato dallalta tensione 
quando I militari l'hanno co
stretto a salire su un traliccio 
per rimuovere una bandiera 
palestinese che vi era stata Is
sata: l'altro, di 22 anni, a Fa-
qu'a presso Jenln, ucciso dal 
fuoco dei soldati. La sparato
ria età ingiustificata, tanto che 
e stata annunciata dal coman
do israeliano la sospensione 
dell'ufficiale che ha ordinato 

di aprire II fuoco. Altri 13 gio
vani sono rimasti feriti, in va
rie località della Cisgiordania. 
A Gaza, le autorità di occupa
zione hanno arrestalo II presi
dente dell'associazione dei 
medici, il dottor Zakaria el 
Agha. 

E il consueto stillicidio, che 
dimostra la continuiti e vitali
tà della «Intifada», della solle
vazione. La leadership clan
destina ha diramato il volanti
no n. 15, che lancia due nuo
ve slide: i circa 220mila stu
denti della Cisgiordania sono 

invitati a presentarsi a scuola 
in massa il 5 maggio (le scuole 
di tutto il territorio occupato 
sono chiuse, ufficialmente dal 
3 febbraio, di tatto dall'inizio 
della «Intifada*); per il 9 e 10 
maggio nuovo sciopero gene
rale, per scandire l'inizio dei 
sesto mese della rivolta e per 
commemorare le vittime della 
repressione. 

Nel tentativo di indebolire 
la voce della «intifada*, la po
lizia ha chiuso 11 settimanale 
•Al Awdah» CI ritomo) di Ge
rusalemme-est, che usciva sia 
in arabo che in inglese. Diret
tore del settimanale è Ibrahim 
Karaeen, che dirige anche il 
Servizio stampa palestinese 
chiuso in marzo per sei mesi. 
L'accusa per «Al Awdah» è di 
«ricevere finanziamenti da or
ganizzazioni terrorristiche»; 
Karaeen ribatte che si tratta di 
«una decisione politica» intesa 
a soffocare un'altra voce pale
stinese, e ricorda che il setti
manale è stato il pnmo a pro
porre il dialogo fra israeliani e 
palestinesi mentre «ora rima

ne soltanto il rapporto fra oc
cupanti ed occupati». 

Ma proprio ieri si è comin
ciato ad aprire uno spiraglio di 
luce nella vicenda dell'altro 
giornale, Israeliano questa 
volta, chiuso ajebbraio per il 
suo sostegno alla rivolta pale
stinese, vale a dire il settima
nale arabo-ebraico «Hant-
tzotz-AI Sharara». Yacov Ben 
Efrat, uno dei coeditori del 
giornale, arrestalo due setti
mane fa, ha potuto domenica 
per la prima volta vedere il 
suo legale, i'awocatessa co
munista Fetida Langer, ed ha 
accusato la polizia di averlo 
sottoposto a pressioni di ogni 
genere perche confessasse di 
«appartenere ad una organiz
zazione illegale». Il suo rac
conto i ampiamente riferito 
dal più importante quotidiano 
israeliano, «Haaretz», in un 
ampio servizio. Ben Efrat ha 
dichiarato che gli agenti han
no portato davanti aiui le altre 
due componenti dello stali re
dazionale arrestate nei giorni 
scorsi, Ronl Ben Efrat e Mi-

I soldati allontanano le donne che cercano d soccorrere un giovane palestinese arrestato 

chal Schwartz, minacciando 
di tenerle in prigione finche 
egli non si deciderà «a confes-
sare»; e Roni, in un fortunoso 
contatto con l'esterno mentre 
veniva portata davanti alla 
Corte, ha dichiaralo di essere 
«un ostaggio nelle mani della 
polizia». Fra domani e giovedì 
comunque dovrebbe scadere 
per Roni e Michal il divieto di 
incontrare i loro legali, men
tre per Yavoc Ben Efrat la Cor
te ha respinto la richiesta della 
polizia di altri 13 giorni di ar
resto preventivo, limitandoli 

ad otto. Poi le accuse dovran
no diventare pubbliche. 

Net Libano intanto si mottt-

Rlicano i segnali di allarme. 
el sud ci sono stati nuovi at

tacchi di guerriglieri contro la 
milizia pro-israeliana, due uo
mini della quale sono rimasti 
uccisi; le forze di Tel Aviv han
no reagito bombardando di
versi villaggi e compiendo, 
come la settimana scorsa, 
azioni di rastrellamento che -
secondo fonti libanesi - si sta
rebbero estendendo anche 
oltre i confini della «fascia di 
sicurezza». A Beirut-ovest vio
lenti combattimenti sono 

esplosi all'interno dei campi 
profughi di Chatila e Buri el 
Barajaneh tra un gruppetto fi-
losinano ed elementi dell'Oro 
(malgrado la recente riconci
liazione fra Assad ed Arafat); 
gli scontri, iniziati domenica, 
sono proseguiti ieri provocan
do da quattro a otto morti e 
parecchi feriti. Infine, in un 
bosco a 20 km da Beirut è sta
to trovato il cadavere crivella
to di colpi di un aito prelato 
cristiano-maronita, mons. Al
bert Khoreish, rapito il 24 apri
le da armati rimasti senza vol
to. 

————-— Giovani avieri inglesi vittime di due attentati durante la libera uscita 
Emozione a Londra; i ragazzi, disarmati, uscivano da una discoteca 

Lira colpisce in Olanda: 3 morti 
ANTONIO BRONDA 

l'auto del soldati Inglesi crivellata di colpi 

H LONDRA. L'Ira colpisce 
ancora, in modo efferato, e 
Londra rinnova l'esecrazione 
per un (errammo contro il 
quale afferma che si può ri* 
spondere solo colpo per col* 

H pò, senza alcuna esitazione o 
concessione. In due attentati 

4 separati, sabato notte, tre gio
vani avieri, di guarnigione in 
Germania, sono rimasti uccisi 
e altri tre gravemente lenti. I 

j sei militari (fra 119 e 122 anni 
di età) erano in permesso se* 
rate, in abiti borghesi, e disar
mati. Erano andati in auto al dì 
là della frontiera, nella vicina 
Olanda. I primi tre si erano in* 
trattenuti in una birreria, il pub 
King George, nella cittadina di 
Roermond. Verso .'una di not
te, mentre finivano di mangia* 

re una pizza a bordo della loro 
Volkswagen Golf, venivano 
investiti da ripetute raffiche di 
mitra che provocavano la 
morte di uno e il ferimento 
degli altri due. Mezz'ora più 
tardi, il secondo terzetto usci* 
va da una discoteca presso il 
villaggio di Nieuw Bergen, 
una quarantina di chilometri 
più a nord. Nel parcheggio an
tistante salivano sulla loro au
to (una Ford Escort, bianca 
con targa britannica) per fare 
ntomo in caserma al di là del 
valico di frontiera con la Ger
mania. Un giro di chiave per 
l'accensione e il veicolo salta
va in aria in una tremenda 
esplosione, seguita da una co
lonna di fiamme e di fumo alta 
sei metri. Due morivano all'I

stante, il terzo si trascinava 
fuori del rottame, insanguina
to, .riconoscibile, con un lar
go squarcio su un fianco. Do
menica, in un comunicato da 
Dublino, un sedicente «ufficio 
di informazione repubblica
no» si attribuiva la responsabi
lità per i due attacchi conse
cutivi e, con un linguaggio du
ro e sprezzante, anticipava la 
possibilità che la signora Tha-
tcher debba di nuovo andare 
all'aeroporto ad accogliere dì 
ritorno, in bara, altri suoi sol* 
dati. Tutti i giornali londinesi, 
ien mattina, dedicavano In 
pratica l'intera prima pagina 
all'agghiacciante episodio 
che - si è tornati a sottolinea
re - dimostra ancora una volta 
la natura selvaggia e vile, la 
bestialità dell'Ira che colpisce 
a tradimento e spezza con 

due brutali assassinii tre giova
ni vite indifese. «L'Ira si e pre
sa una vendetta per Gibilter
ra*. L'eco è grande, lo sdegno 
è al colmo, lutti i settori politi
ci condannano nei termini più 
netti l'attentato. 

In questo clima, vengono 
naturalmente travolti I dubbi 
fondati e le legittime richieste 
di chiarimento circa l'esecu
zione sommaria, due mesi fa a 
Gibilterra, da parte delle «te
ste di cuoio* britanniche, dì 
tre terroristi dell'Ira sospettati 
di stare preparando un atten
tato. Indosso ai cadaveri non 
vennero però trovate armi, né 
alcuna carica esplosiva sul
l'auto che i tre (due uomini e 
una ragazza) avevano par
cheggiato vicino alla sede del 
governatore. I Sas avevano 
aperto il fuoco senza preavvi

so e un programma speciale 
delta Itv, «Canale 3», aveva in
tervistato l'altra sera alcuni te
stimoni oculari che affermano 
di aver visto due dei tre terro
risti nell'atto di alzare te mani 
in segno di resa e il terzo irlan
dese inseguito e colpito alle 
spalle. Perchè sono stali elimi
nati cosi sbrigativamente? 
Non è stato intimato l'alt, non 
si è cercato di prenderli pri
gionieri o di fermarli ferendoli 
solamente. Il mese prossimo 
ci sarà un'inchiesta giudiziaria 
a Gibilterra. Solo il «Guardian» 
sottolineava ieri che - proprio 
all'indomani del tremendo 
eccidio in Olanda - è tanto 
più necessario nspondere agli 
interrogativi sollevati due me
si fa a Gibilterra sul terreno 
delle garanzie civili e del codi
ce di comportamento delle 
forze armate nell'ambito di 
una chiara e fondata legalità, 

Humberto Ortega 

Non prorogata la tregua 
Di nuovo intettòtti 
i negoziati 
fra sandinisti e contras 
l « MANAGUA. Humberto 
Ortega, capo della delegazio
ne governativa, lo ha ribadito: 
il tempo per il raggiungimento 
di un accordo scade alla line 
di maggio, e quella della pace 
non è una corsa automobilisti
ca. L'importante è arrivare, 
non arrivare primi. Ciò non ha 
tuttavia impedito che l'ultimo 
round di convenazioni per il 
raggiungimento di un cessate 
il fuoco definitivo si chiudesse 
sabato notte a Managua in un 
clima di relativo pessimismo: 
le parti si sono lasciate senza 
definire né la data né II luogo 
del prossimo incontro e senza 
apprezzabili passi avanti nella 
trattativa. 

Nella conferenza stampa 
tenuta dopo la sospensione 
dei colloqui, Ortega ha sottoli
neato come su 16 dei 32 punti 
in discussione già sia stato de
finito un accordo di massima. 
Ma questo era più o meno il 
livello raggiunto dal primo in
contro diretto svoltosi a Ma
nagua tra il 15 e il 18 di aprile. 
Ed i tempi cominciano ormai 
a stringere: una proposta go
vernativa tesa a prorogare di 
30 giorni la tregua tempora
nea definita a Sapoa alla fine 
di marzo è stala preventiva
mente respinta giovedì dai 
contras. 

Ancora una volta, In realtà, 
è apparso chiaro come gH 
ostacoli alla definizione di un 
accordo dipendano assai pio 
da contrasti Interni alla dele
gazione controrivoluzionarla 
che da una oggettiva lonta
nanza delle posizioni. I con
tras si sono ripresentali a Ma
nagua dopo giorni di duro 
confronto tra la propria al* 
militare, capeggiata dall'eli 
colonnello somozista Enrique 
Bermudez, e la propria ala ci
vile. La delegazione * apparsi 
subito incapace di assumere 
qualunque decisione e, anco
ra una volta, ha di fatto bloc
cato le conversazioni rifiutan
do la Croce Rossa intemazio
nale come distributrice degli 
aiuti umanitari alle propria 
truppe concentrate nelle zone 
definite a Sapoa. 

Singolarissima, Inoltre, l'ul
tima richiesta dei contras: che 
gli incontri non si svolgano 
più a Managua, ma in un'altra 
capitale centramericana. For
se si sono resi conto che II 
loro .ritorno In patria», lungi 
dall'essere il •trionfo politico» 
a lungo conclamato, è fin qui 
servito soltanto a sottolineare 
il loro isolamento politico al
l'interno del paese che, con i 
soldi di Reagan, pretendeva
no di «liberare.. 

a REGIONE LOMBARDIA 
LA GIUNTA 

Avvisi di pubblici concorsi 
La Giunta Regionale deHa Umbardls. per la copertura e) patti 
vacanti nel proprio organico, indica I seguenti concorsi pubblici 
per titoli ed osimi: ^ ^ 

— n. 4 post! di Funzionario Ingaomra/irehltmo (Energie a 
Trasporti) - qualifica funzionale » (laurea In ingegneria 0 in 
architettura e abilitazione all'esercizio della professione) 

— n. 12 posti di Funzionario Ingegnera/architatta - quHìflce 
funzionale 8- (Laurea in ingegneria o in architettura • «bilite-
zlona all'esercizio dalla profsssiona) 

— n. 8 posti di Funzionario Procuratore Legale - qualifica 
funzionale 8- (laurea in giurisprudenza a abilitazione ih" sur
ra» cM'anlviul di procuratore legala) 

Par le modalità, requiiiti e condizioni di partecipazione. consul
tare il Bollettino Ufficiato della Ragiona Lombardia n. 17 - serie 
inserzioni del 27.4.1988. 
Le domande di partecipazione, in carta legale da U 6000, 
devono pervenire a cura e sotto la responsabilità degli intorse-
tati all'Ufficio Assunzioni del Servizio Personale • via Fabio 
Filli. 22 - Milano, non pio tardi delle ora 12.30 CM domo 
27/5 /1988. 
Ulteriori informazioni possono essere richieste al Servizio Per
sonale dalla Giunta Regionale • via Fabio Filli 22 • Milano 122' 
piano) dal lunedì al giovedì (ora 9.30/12.00 e 14.00/18.001 e 
t venerdì (ora 9.30/12.00). 
Informazioni telefoniche possono asserì richieste all'Untato 
Assunzioni dal Servizio Personale dalla «unta Regionali i l 
numeri 676S4968 e 676S4B34 dal lunedi al venero] (ore 
9.30/12.00). 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 
Francesco Rivetta 

t morta il 30 iprite 1988 li compa
gna 

ESTER DE PASCALE DEL RE 
(Paola) 

il marito Luigi Mirino ed I figli An
tonio, Renato ed Ivan la ricordano 
ai compagni ed amici, si soci del
l'Associazione Ilalia-URSS, al suol 
diletti allievi di lingua russa ed a 
tutti quelli clie la conobbero e l'a
marono. Sottoscrìvono per l'Unita. 
Per volontà di Paola non fiori ma 
aiuti ai bambini de) terzo mondo. 
Napoli. 3 maggio 1988 

I comunisti dell'Azienda Elettrica 
Municipale sono vicini al compa
gno ed amico Glancailo Fazion nel 
suo grande dolore pei la perdila 
* " » * « CRAZIEL10 
Tonno, 3 maggio 1988 

I compagni della Sezione di Orbas-
sano sono vicini a) compagno Fran
co Farion per la scomparsa del suo 
caropapa 

GRAZIEllO 
e in sui memoria sottoscrìvono per 
I IMilà. I funerali avranno luogo 
domani alle 14.30 in piazza del Mu
nicipio. 
Orbassano. 3 maggio 1988 

GII amici e I compagni sono vicini a 
Franco e alla sua mamma per la 
perdita del cara compagno 

GRAZIELLO FAZION 

Torino, 3 maggio 1988 

L'Associazione Regionale Coope
rative Agricole Lombarde esprime 
il più profóndo cordoglio perii tra
gici scomparsa del compagna 

MAURO PEZZALI 
stimato dirìgerne dal movemmo 
contadino mantovano. Il suo lavo
ro di questi anni, la aia volontà di 
costruire, la sua Intelligenti nate-
ranno come esempio e guida per 
tutti coloro che lo hanno conosciu
to e che lo hanno avuto coma ami
co e che cercheranno di continua
re, con un rinnovilo impegno, il 
lavoro con lui avviato. 
Milano. 3 maggio 198) 

Nel trigesimo della scomparsa del
la compagna 

IDA CHIAPPE 
wd. Baroni 

la figlia la ricorda con dotoie e 
grande alletto e In sua memoria 
sottoscrive lue 50.000 per l'Utile. 
Genova, 3 maggio 1988 

La Confcollivuori Regionale Lom
barda profondamente corninola 
per I improvvisi scomputa del 
compagno 

MAURO PEZZAU 
Jlc,5'!?,ftn,e,'* "«ntovi, mem
bro della Direzione Regionale e del 
Consiglio Nazionali itile CIC. 4 
unisce al dolore della famiglia e del 
compagni di Mantova ne ritenuto 
dell» sui umanità e del suo grande 
contributo protesiioiiaie e politico, 
Milano. 3 maggio 1988 

4 l'Unità 
Martedì 
3 maggio 1988 

•IN 


